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6 VALIZIA: prestazione ordina-
ria, senza particolari picchi 

ma anche priva di errori. 

6,5 BENEDETTI: propositivo, 
si fa vedere spesso in 

avanti e prova a dare vivacità alla 
manovra. 

7 TOSCA: porta una ventata di 
freschezza e dinamismo alla 

squadra, creando molte occasioni 
e mettendo in difficoltà gli avver-
sari. 

6,5 FANELLI: tanta corsa 
come al solito e 

precisione con i piedi, si conferma 
una presenza affidabile. 

5,5 PAGANI: poco incisivo e a 
tratti impreciso nelle 

scelte. 

6,5 MAVROV: ripulisce bene 
il gioco e recupera tanti 

palloni, è solido in difesa. 

5,5 PERETTI: partita 
leggermente sottotono e 

con qualche imprecisione. 

6 D’ANIELLO: ordinato e disci-
plinato, svolge il compito 

senza sbavature. 

7 MAKAYA: detta i ritmi della 
partita con eleganza, è il 

metronomo del centrocampo. 

5,5 STORCHI: tanto lavoro, 
ma poca concretezza e 

lucidità lì davanti. 

7,5 COSSETTI: gara da leader, 
si carica la squadra sulle 

spalle nella ripresa, trascinandola 
nei momenti chiave. 

6,5 FAGIOLI: è prezioso 
anche con recuperi 

determinanti nel secondo tempo. 

6 GAZZOLA: si fa trovare pron-
to quando chiamato in causa, 

senza però lasciare il segno. 

6,5 MISTER ACHILLI: prepara 
bene la gara e legge con 

lucidità i momenti, azzecca i 
cambi nella ripresa.

PAGELLEIl Gotico domina per 90’ 
ma raccoglie solo le briciole

GOTICO GARIBALDINA  1 
TERME MONTICELLI  1 

GOTICO GARIBALDINA: Valizia, Bene-
detti (1’ s.t. Tosca), Fanelli, Pagani, Ma-
vrov, Peretti, D’Aniello (25’ s.t. Gazzola), 
Makaya, Storchi, Cossetti, Fagioli. (Pe-
drazzini, Rovelli, Pasini, Sartori, Gugliel-
metti, Ciotola, Achilli). All. Cristian Achil-
li. 
TERME MONTICELLI: Zovi, Grammati-
ca, Ferrari, Pietranera (26’ s.t. Cattabia-
ni), Ferri, Setti, Vecchiettini, Tortora, Tom-
masini (15’ s.t. Gennari), Mantelli, Loren-
zani. (Nicolosi, Milani, Caporetto, Viani). 
All. Alessandro Groppi. 
ARBITRO: Stano di Modena. (Ferri e Bra-
cali di Piacenza). 
RETI: Pietranera all’8’ p.t.; Cossetti al 26’ 
s.t. 

PIACENZA 
●  Pareggio amaro per il Gotico 
che, davanti al proprio pubblico, 
non va oltre l’1-1 contro il Terme 
Monticelli nella trentunesima 
giornata di Promozione. Sul cam-
po di Sant’Antonio, i piacentini of-
frono una prestazione convincen-
te per gioco, intensità e organizza-
zione, ma raccolgono meno di 
quanto prodotto nell’arco dei 90’. 

È un’occasione sfumata. 
L’avvio è tutto del Gotico: posses-
so palla, pressione alta e control-
lo territoriale, anche se nei primi 
minuti manca la conclusione dav-
vero incisiva per concretizzare la 
supremazia. A sorpresa, però, so-
no gli ospiti a passare in vantaggio 
all’8’. Su una punizione dalla tre-
quarti, la retroguardia del Gotico 
si fa trovare impreparata, lascian-
do spazio a Pietranera che, con un 
preciso piatto al volo, batte Valizia. 
Il portiere sfiora soltanto il pallo-
ne senza riuscire a deviarlo. 
La reazione dei padroni di casa è 
immediata e determinata. Al 15’ 
un’azione ben costruita porta Cos-
setti a servire D’Aniello con un fil-
trante preciso ai limiti dell’area: il 
tiro piazzato sul secondo palo è pe-
rò respinto con bravura da Zovi. Il 
Gotico continua a spingere con 
costanza, occupando stabilmen-
te la metà campo avversaria e con-
cedendo pochissimo agli avversa-
ri. Al 27’ arriva un’altra occasione 
importante: cross dalla trequarti, 
Makaya svetta e devia, ma Zovi si 
supera ancora con un intervento 
in tuffo, salvando il risultato. 
Nella ripresa il copione non cam-

bia. I padroni di casa mantengo-
no il controllo del gioco e aumen-
tano ulteriormente la pressione, 
cercando con insistenza il varco 
giusto. Makaya diventa il fulcro 
della manovra offensiva, distri-
buendo palloni con qualità e vi-
sione. Al 58’ proprio da un suo tra-
versone nasce una chance enor-
me: Fanelli colpisce di testa da po-
chi passi ma manda alto sopra la 
traversa, sprecando un’occasione 
clamorosa. 
Il Gotico non demorde e continua 
a crederci. Al 65’ Tosca, su calcio 
piazzato dal limite laterale, calcia 
la palla a giro e colpisce la traver-
sa, facendo trattenere il fiato ai ti-
fosi sugli spalti. Tre minuti più tar-
di arriva un altro legno: azione 
confusa in area, una serie di rim-
palli e deviazione finale di Storchi 
che impatta ancora la parte alta 
della porta. 
Il meritato pareggio arriva al 71’ su 
calcio di rigore, conquistato dopo 
l’ennesima incursione offensiva. 
Cossetti si presenta dal dischetto 
e realizza con freddezza, spiazzan-
do il portiere e il primo posto soli-
tario dei biancorossi è in salvo. 

_Thomas Trenchi

Il Terme Monticelli passa in avvio poi è monologo biancorosso 
e tanta sfortuna: Cossetti dal dischetto salva il primato solitario

Storchi, di spalle con il 9, osserva il pallone che incoccia contro la traversa e, a destra, in un duello con il portiere Zovi. Nella terza foto, Jonny Makaya e, a destra, mister Cristian Achilli __FOTO MASSIMO BERSANI

di Thomas

PIACENZA 
  «Cosa ci è mancato? Il gol». 
Così l’allenatore del Gotico, 
Cristian Achilli, analizza a cal-
do la prestazione della sua 
squadra. Il tecnico ha ben po-
co da rimproverare ai suoi gio-
catori, protagonisti di una ga-
ra dominata per lunghi tratti. 
«Abbiamo giocato pratica-
mente per novanta minuti 
nella loro metà campo. Loro 
si sono difesi in sei uomini e, 
a mio avviso, c’erano almeno 
tre episodi da rigore, non uno 
soltanto. A questo si aggiun-
gono tre pali e un portiere av-
versario che ha compiuto un 
paio di interventi decisivi. 
Purtroppo il calcio a volte è 
spietato». 
Achilli sottolinea comunque 
l’aspetto positivo della prova 
offerta: «Dal punto di vista 
tecnico non c’è molto da dire. 
La squadra ha espresso un 
buon gioco, ha avuto il con-

trollo della partita e creato nu-
merose occasioni. Alla fine, 
però, vince chi riesce a con-
cretizzare, e oggi non siamo 
stati abbastanza cinici. Non è 
girata nel verso giusto». 
Il mister allarga lo sguardo 
sull’intera stagione, segnata 
da diverse difficoltà: «È un’an-
nata complicata anche sotto 
questo aspetto. Tra infortuni 
e varie situazioni siamo spes-
so in emergenza. Recuperia-
mo un giocatore e ne perdia-
mo due». 
Poi una riflessione sul valore 
del gruppo: «Chi parla di 
“squadrone” deve considera-
re tutto questo. Se lo siamo, è 
per l’impegno che questi ra-
gazzi mettono ogni giorno. 
Nonostante le tante assenze, 
chi è sceso in campo ha dato 
tutto - conclude Achilli - di-
sputando una partita di gran-
de intensità e mantenendo a 
lungo il possesso del pallone». 
 t.t.

MISTER ACHILLI  DOPO IL 90’: «CALCIO SPIETATO» 

«Dura far di più, tre pali e 
altrettanti rigori non dati» 

La zampata di Sherife e Vezzano ko 
la Spes Borgotrebbia spera ancora

SPES BORGOTREBBIA  1 
VEZZANO  0 

SPES BORGOTREBBIA (4-4-2): Donnarum-
ma; Marchi; Rozza, Marabelli, Sbordi (dal 
31’ s.t. De Simone), Sherife,D’Ippolito, Cec-
carelli, Bosini (dal 22’ s.t. Gazzola); Corbel-
lini (dal 39’ s.t. Xerra), Dadati (dal 38’ s.t. 
Pontoglio). (Colonna, Gorchs, Russo, Pre-
ziosi, Bertelli). All. Lazzarini. 
VEZZANO (4-4-2): Girotti; Cominci (dal 32’ 
s.t. Albertini), Melloni, Ughetti, Rota (dal 
32’ s.t. Rinaldini); Zannoni (dal 43’ s.t. Trao-

La grande esultanza dei giocatori della Spes dopo il gol di Sherife. A destra i giovani del vivaio improvvi-
satisi ultras a sostegno della formazione di mister Lazzarini __FOTO MASSIMO BERSANI

re), Mauro Piermattei, Sorbi (dal 13’ s.t. Ca-
si), Fabio Piermattei; Spadacini, Monta-
nari (dal 36’ s.t. Valcavi). (Galimberti, Gab-
ba, Stradi, Chiarabini). All. Reggiani. 
ARBITRO: Dioguardi di Parma (Gaglio-
Storti). 
RETE: Sherife al 26’ s.t. 
NOTE: ammoniti Sorbi e Marabelli. Ango-
li 2-3. 
●  La sensazione sin dall’avvio è sta-
ta di una superiorità piuttosto netta 
da parte della Spes Borgotrebbia che 
si è però tradotta in un successo stri-
minzito, ma dal peso formidabile. 
Nella sfida per la sopravvivenza, la 
squadra di Lazzarini ha impiegato 
poco più di 70’ per trovare con She-
rife la rete che tiene vivissime le spe-
ranze di centrare la salvezza senza 
transitare attraverso i playout. Un 
gol di pregevole fattura,frutto di uno 
scambio nello stretto tra Dadati e l’ex 
Carpaneto che, con una frustata da 
due passi, ha freddato Girotti, facen-
do espldere il settore occupato dai 
giovani spessini che hanno soste-
nuto alla garnde Rozza e compagni.  

Primo tempo di predominio pia-
centino: la Spes non ha forzato ec-
cessivamente, ma il Vezzano è sta-
to di fatto inesistente dalle parti 
dell’inoperoso Donnarumma. I pa-
droni di casa hanno cercato la via 
del gol con un paio di tentativi di Bo-
sini ben congegnati, ma i  reggiani 
l’hanno fatta franca, presentandosi 
più battaglieri a inizio ripresa. Un se-
condo tempo che è stata battaglia 
campale su ogni pallone: Donna-
rumma ha sporcato i guantoni all’8’ 
sul tentativo aereo di Zanoni, il so-
lo squillo della squadra di Reggiani. 
A dirla tutta, anche Spadacini all’8’ 
si è ritrovato pallone e corridoio so-
litario verso il portiere di casa, gra-
ziato da un tocco maldestro del cen-
travanti. Tutto qui il Vezzano, il mo-
nologo della Spes è ripreso senza 
trovare però l’ispirazione dei giorni 
migliori di Dadati e di Corbellini che 
si sono accesi a intermittenza. Al 26’, 
il gol di Sherife, il migliore tra i suoi 
prima dell’inconsisente assalto reg-
giano per un finale senza brividi. ct

Successo di misura meritato 
per i ragazzi di Lazzarini, ora 
a tre punti dalla salvezza diretta

Calcio / Promozione Il solito film 
Per il Gotico è un film che si ripete da ini-
zio stagione: gare dominate dal 1’ al 90’, 
ma incisività offensiva non sempre al top
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6 CABRINI: all’inizio della 
partita fa correre un brivi-

do sulla schiena dei tifosi con 
un’uscita sbagliata che per for-
tuna non ha conseguenze. Per 
il resto poco impegnato. 

6 BONINI: partita in totale 
controllo a parte un paio 

di stop imprecisi (Dal 78’ DI 
MAURO sv). 

7 TALIGNANI: tra i migliori 
dei suoi, il centrale non fa 

toccare palla all’attaccante 
avversario. 

6,5 KOCI: ha il merito di 
calciare alla 

perfezione il corner sulla testa 
di Mansour che ha sbloccato la 
gara (Dal 54’ PARTELLI 6: entra 
e fa il suo cercando di farsi 
vedere più spesso). 

7 DE MATTEO: dotato di un 
grande senso della posizio-

ne, come il suo collega di repar-
to Talignani giganteggia al cen-
tro della difesa (Dall’89’ ARO-
DOTTI sv) 

6,5 SILVA: avanti e 
indietro sulla fascia. 

Instancabile. 

7 BOTTAZZI: non soltanto un 
bel gol, ma anche tanta 

corsa. 

6 BONTEMPI: cerca di met-
tere ordine in mezzo al 

campo (Dal 71’ BELFIORE sv). 

8 MANSOUR: non ci sono più 
aggettivi per descrivere il 

peso specifico di questo attac-
cante che sta letteralmente 
trascinando i suoi segnando da 
tutte le posizioni (Dal 71’ PIC-
CIOTTI sv). 

7 RAGGI: padrone della tre 
quarti, detta i ritmi alla 

squadra. 

6 MANNA: voto di stima per 
questo ragazzo che pro-

prio non riesce a sbloccarsi (ieri 
ha colpito il palo). 

7 MISTER FERRANTI: ha 
azzeccato tutte le mosse.

PAGELLE di Manrico Lamur

Mister Massimo Ciotola e, a destra, Matteo Spedini __FOTO BERSANI

BORETTO  2 
CASTELLANA FONTANA  2 

BORETTO: Cavallini, Calabretti, Callega-
ri, Calliku, Flisi, R. Parmiggiani, Ennamli, 
Gandolfi, N. Parmiggiani, Mantovani (66’ 
Cabassi), Nunziata. All. Iotti. 
CASTELLANA FONTANA: Di Chiazza, Sta-
nelli (66’ Mattioli), Cremona, Domenichet-
ti, Bernazzani, Gazzola, Dalil (90’+1’ Arba-
sini), Alberici, Cantiello, Rossi, Spedini. All. 
Ciotola. 
ARBITRO: Manzitti di Modena. 
RETI: 9’ N. Parmiggiani, 47’ Domenichet-
ti, 58’ Spedini, 70’ (rigore) Ennamli. 

BORETTO (REGGIO EMILIA) 
●  Domenica stregata per la Castel-
lana Fontana, che vede sfumare il 
sorpasso ai danni della capolista 
Gotico Garibaldina al termine di 
una partita piena di colpi di scena. 

Su tutti, il rigore in pieno recupero 
prima concesso dal direttore di ga-
ra in favore dei piacentini e poi re-
vocato su segnalazione di uno dei 
due assistenti a causa di un fuori-
gioco a dir poco improbabile su una 
rimessa laterale. Al di là dei discu-
tibili episodi che ieri non hanno pre-
miato i ragazzi di Massimo Ciotola, 
restano l’ennesima prestazione 
molto positiva da parte dei rosso-
blù e una volata scudetto ancora 
aperta a tutto nelle ultime tre parti-
te. Anche perché il doppio rallenta-
mento delle due battistrada ha fat-
to rientrare in corsa il Futura Forno-
vo Medesano, che proprio nella 
giornata conclusiva ospiterà la ca-
polista Gotico Garibaldina. 
CastFontana schierata ieri secon-
do un 3 – 5 – 2 formato da Di Chiaz-
za in porta, Bernazzani, Gazzola e 

Cremona in difesa, Domenichetti, 
Rossi e Alberici in mezzo, Stanelli e 
Dalil sulle corsie esterne più Canti-
ello e Spedini in attacco. 
Il primo tempo è saldamente in ma-
no ai piacentini, che dettano i tem-
pi di gioco e concedono pochissi-
mo ai propri avversari. Il Boretto si 
conferma però squadra coriacea e 
assai difficile da affrontare, tanto che 
al 9’ sono proprio i reggiani a pas-
sare in vantaggio grazie al fulmineo 
contropiede finalizzato da Nicolò 
Parmiggiani con una stoccata a tu 
per tu solo toccata dal numero uno 
ospite: 1 – 0. Nei minuti seguenti la 
CastFontana ci prova ripetutamen-
te con Rossi, Spedini e Cremona, 
ma la porta difesa da Cavallini ri-
mane inviolata. 
La ripresa si apre nel migliore dei 
modi per gli ospiti, che trovano il pa-

CastFontana rossa 
di rabbia, sfuma 
il ritorno in vetta

  Massimo Ciotola è il ritratto 
dell’amarezza alla fine di una partita 
che avrebbe potuto regalargli la vet-
ta della classifica e che invece man-
tiene tutto invariato, a tre giornate 
dal termine. 
«Purtroppo abbiamo pagato a caro 
prezzo una serie di episodi sfavore-
voli – commenta a caldo il tecnico ros-
soblù – ma usciamo dal campo a te-
sta altissima e senza nulla da rimpro-
verarci. I ragazzi, anzi, sono stati per-
fetti: tutti, nessuno escluso, da ogni 
punto di vista. Non posso che com-
plimentarmi con loro per una partita 

affrontata con un approccio menta-
le inappuntabile e condotta dall’ini-
zio alla fine. L’avevamo anche ribal-
tata prima di un finale in cui è succes-
so di tutto, compresa la beffa di un ri-
gore sacrosanto prima concesso e poi 
revocato per un fuorigioco assurdo». 
Questa delusione può rappresenta-
re un contraccolpo in vista della vo-
lata finale per lo scudetto? «Lo esclu-
do, anche se l’amarezza è tanta. Ac-
cettiamo il risultato e andiamo avan-
ti, convinti delle nostre prestazioni e 
consapevoli del fatto che non esisto-
no partite scontate».   me

reggio dopo appena 2’ grazie a una 
rasoiata dal limite di Domenichet-
ti: 1 – 1. La successiva occasione di 
Alberici su assist di Dalil è il prelu-
dio al meritatissimo sorpasso firma-
to da Spedini al 58’ con un gran pal-
lonetto: 1 – 2. Il doppio schiaffone 
rianima il Boretto, che prima scheg-
gia la traversa con un tiro cross di 
Ennamli e poi si vede assegnare un 
calcio di rigore per un fallo di mano 
in area di Domenichetti assai con-
testato dagli ospiti. Dal dischetto 
Ennamli non perdona: 2 – 2. Al 77’ 
i piacentini rimangono pure in die-
ci per l’ingenuo fallo di reazione 
commesso da Spedini, ma non si 
accontentano del pari e in pieno re-
cupero si vedono assegnare un cal-
cio di rigore (netto fallo in area ai 
danni di Bernazzani) poi revocato. 

_Matteo Eremo

Boretto avanti in avvio poi ribaltato da Domenichetti e Spedini 
prima del 2-2. Nel recupero, rigore concesso e poi revocato

L’AMAREZZA DI MISTER CIOTOLA 

«Solo pari ma usciamo a testa altissima 
puniti soltanto da un finale assurdo»

Monologo del CarpanetoChero 
Doppio Momo e Carignano travolto

CARPANETO CHERO         3 
CARIGNANO         0 

CARPANETO CHERO: Cabrini, Bonini 
(dal 78’ Di Mauro), Talignani, Koci (dal 
54’ Partelli), De Matteo (dall’89’ Aro-
dotti), Silva, Bottazzi, Bontempi (dal 71’ 
Belfiore), Mansour (dal 71’ Picciotti), 
Raggi, Manna. A disp.: Crivelli, Siviero, 
Compaore, Ferrario. All.: Ferranti 
CARIGNANO: Medici, Peta (dal 71’ 
Chiacchia), Rampini, De Angelis, Conti, 
Vittiglio (dall’81’ Bottini), Ferretti, Abu-
mujor, Lauriola (dal 54’ Boga), Gennari 
(dal 54’ Catelli), Montali. A disp.: Mon-
tagna, Ferri, Banchini. All.: Piazza. 
ARBITRO: Grisendi di Reggio Emilia 
RETI: 7’pt e 34’pt Mansour, 41’pt Bot-
tazzi. 

CARPANETO 
●  Se è vero che l’appetito vien 
mangiando, il Carpaneto Chero 
ci ha fatto l’abitudine facendosi 
ingolosire sempre di più dal mo-
mento che, dopo aver sconfitto la 
diretta concorrente Carignano, ha 
allungato a undici la serie di par-
tite senza sconfitte. 
Ancora una volta sugli scudi Mo-
mo Mansour, che ha siglato una 
doppietta, mentre Talignani e De 
Matteo hanno blindato la difesa 
e sulla tre quarti Raggi ha dettato 
i ritmi. Ben schierata in campo da 
mister Andrea Ferranti, la com-
pagine biancazzurra ha messo su-
bito in chiaro le proprie intenzio-
ni, passando in vantaggio dopo 

appena 7 minuti: Koci dalla sini-
stra ha pennellato un corner per-
fetto sul secondo palo per lo stac-
co di testa di Mansour, che non ha 
lasciato scampo a Medici.  
Quattro minuti dopo, Manna, en-
trato in area sulla destra, ha tirato 
sul portiere ospite in uscita, men-
tre al 17’ è stato Raggi a calciare a 
lato da fuori area. 
Al 22’ Carpaneto vicino al raddop-
pio con De Matteo che, da posi-
zione favorevole, ha colpito di te-
sta il pallone alzando la mira per 
pochi centimetri, su punizione 
calciata da Bottazzi. 
Il monologo dei padroni di casa è 
proseguito con Manna, che al 27’ 

da fuori area ha impegnato Me-
dici alla deviazione in angolo. 
Raddoppio al 34’ del solito Man-
sour che, su passaggio di De Mat-
teo, è entrato in area dalla destra, 
mettendola dentro da posizione 
molto defilata, dopo aver diso-
rientato il proprio marcatore con 
un paio di finte. 
Il Carpaneto ha calato il tris al 41’ 
con Bottazzi: dopo un batti e ri-
batti in area, il pallone è arrivato 
sul vertice sinistro dove il nume-
ro 7 si è coordinato e di collo ester-
no destro a mezza altezza ha fat-
to partire un bolide che si è insac-
cato nell’angolino alla sinistra di 
un incolpevole Medici. 

Il secondo tempo ha visto i padro-
ni di casa controllare senza trop-
pi patemi, concedendo qualche 
azione pericolosa ai parmensi 
che, dopo il palo colpito al 53’ da 
Manna, al 57’ e al 61’ ci hanno 
provato con Ferretti e Montali ma 
la mira è risultata sbagliata. E 
È stato poi Medici ad evitare un 
passivo più pesante per i suoi con 
alcune parate di pregevole fattu-
ra, come l’uscita sui piedi del so-
lito Manna lanciato in contropie-
de al 76’.  
Il Carpaneto nel prossimo turno 
sarà impegnato nella difficile tra-
sferta sul campo del Vezzano. 

_Manrico Lamur

La formazione iniziale del Carpaneto Chero, che ha sconfitto per 3-0 in casa il Carignano

Doppietta del solito Mansour 
e gol di Bottazzi: gara chiusa 
già alla fine del primo tempo

Gioia Ferranti 
«Approccio ok 
e grande prova 
collettiva»

●  «Sono molto contento dell’ap-
proccio alla gara dei miei ragaz-
zi». È soddisfatto mister Andrea 
Ferranti dopo la vittoria del Car-
paneto Chero ai danni del Cari-
gnano: «È stato fondamentale 
sbloccare la partita subito, anche 
perché, come imparato a Noce-
to sulla nostra pelle, ci sono 
match che se non li incanali 
all’inizio poi si complicano. Il ri-
sultato sarebbe stato più rotondo 
se avessimo concretizzato mag-
giormente, ma il nostro lo abbia-
mo fatto». 
Per quanto riguarda i giocatori, 
Mansour e De Matteo sono stati 
tra i migliori in campo, ma il mi-
ster elogia tutta la squadra: «I ra-
gazzi sono stati bravi tutti, svol-
gendo il loro compito con impe-
gno, una bella prestazione collet-
tiva. Non è giusto parlare dei sin-
goli, ma se dovessi fare un nome 
sarebbe quello di Manna perché 
la sfortuna lo sta accompagnan-
do da tanto tempo: anche oggi ha 
colpito il palo». 
Prosegue dunque per il Carpa-
Chero la rincorsa alla salvezza di-
retta: «Dobbiamo fare il nostro 
senza guardare i risultati delle al-
tre squadre in lotta che oggi, pe-
raltro, ci hanno penalizzato. Sia-
mo partiti da molto lontano, sa-
pevamo che non sarebbe stato 
semplice ma dobbiamo provar-
ci fino alla fine, perché i ragazzi 
se lo meritano».  

_Man.Lam.

L’allenatore piacentino elogia  
i suoi: «Tutti bravi, cito Manna 
bersagliato dalla sfortuna»

Calendario favorevole 
Bagnolese al Soressi, trasferta a S. Secondo 
e chiusura casalinga con il Noceto: è favo-
revole il calendario finale della Castellana

Gotico, ultima da brividi 
Per il Gotico il vero ostacolo sarà 
all’ultimo turno quando, il 3 maggio, 
sarà sfida nella tana del Medesano

Ingenuità di Spedini 
Per Spedini, espulso dopo un fallo di rea-
zione, si teme una squalifica su più gior-
nate. Assenza pesante per la Castellana
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